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 attività di produzione agricola, d’allevamento, di lavorazione, conservazione e vendita 
delle merci prodotte dall’azienda, comprese le attività agrituristiche, abitazioni del 
conduttore del fondo, della famiglia del conduttore del fondo, della famiglia dei 
dipendenti e dei proprietari non conduttori dell’azienda agricola; 
attività commerciali; 
logistica; 
attività ricettive e terziarie ad eccezione di quelle al servizio delle attività produttive 
insediate; 
attività industriali od artigianali che contemplino lavorazioni nocive, inquinanti, moleste 
per i rumori, esalazioni, fumi, traffico, scarico acque inquinate e comunque ritenute 
incompatibili con la zona ed il regolamento d’igiene; tra queste le produzioni chimiche, le 
lavorazioni del petrolio, le lavorazioni degli scarti animali, le lavorazioni delle immondizie, 
le polveriere; 
abitazione, fatta salva quelle di custodia o del proprietario al servizio dell’attività 
industriale od artigianale con un massimo di n.1 unità abitativa, avente una SL 
(superficie lorda) ed una SA (superficie accessoria) quest'ultima relativa ai soli portici, 
non superiore a mq 160,00 ed un’altezza massima di ml 8,50 (la superficie in questione 
è da ritenersi in aggiunta a quella quantificabile tramite l’applicazione dell’indice di 
utilizzazione territoriale); 
servizi di magazzino, comportanti deposito e manipolazione di materiali infiammabili e 
pericolosi; 
uffici per attività professionali; 
ritrovi e sedi di associazioni culturali, politiche, ricreative, sindacali, etc.; 
attività ricettive; 
ristoranti, trattorie, etc.; 
servizi per la sosta ed il soggiorno dei turisti all’aperto od in attrezzature leggere 
(bungalow); 
servizi per il tempo libero, teatri, cinematografi e simili; 
spazi coperti e scoperti per attività ricreative e sportive; 
servizi d’uso collettivo per l’istruzione e la formazione gestiti da privati; 
ambulatori e laboratori d’analisi medica; 
agenzie bancarie e le altre attività terziario – direzionali; 
asili nido, scuole di qualsiasi ordine e grado pubbliche e private; 
servizi pubblici di interesse comunale, compresi uffici da destinare ad enti pubblici, di 
interesse pubblico e ai mercati comunali; 
immobili destinati al culto, all’abitazione dei ministri del culto, del personale di servizio, 
ad attività di formazione religiosa, educative, culturali, sociali, ricreative e di ristoro 
compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari, le 
sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui 
finalità statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o 
alla professione religiosa, quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali; 
caserme ed attrezzature militari; 
carceri; 
servizi per la salute come presidi, consultori, dispensari ospedali e simili di gestione 
pubblica e privata; 
impianti per spettacoli scoperti e coperti con relative infrastrutture; 
impianti per la pratica sportiva, coperti e scoperti; 
spazi da riservare ad impianti mobili per spettacoli temporanei; 
attrezzature cimiteriali; 
spettacoli culturali e sportivi, attività congressuali ed altre manifestazioni pubbliche di 
massa; 
musei e spazi espositivi; 
distributori di carburante; 
rimesse per automezzi pubblici; 

giardini attrezzati con impianti ricreativi e sportivi all’aperto, nonché con chioschi per la 
vendita di bevande e simili, fiori e giornali; 
destinazioni d’uso in contrasto con quella principale, complementare, accessoria o 
compatibile. 
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Parametri urbanistici 

Prescrizioni specifiche

IT 0,65 mq/mq
ITP 0,75 mq/mq
Contributo al sistema dei servizi da 
reperire all’interno dell’ambito o 
parte all'esterno dello stesso, 
esclusi parcheggi, qualora 
l'Amministrazione Comunale lo 
ritenesse opportuno * 

15% della S.L.

* All’interno dell’ambito le aree destinate a parcheggi pubblici non dovranno essere inferiori 
al 50% della loro dotazione; l'Amministrazione Comunale in relazione al carico di utenza 
generato dall'attività che andrà ad insediarsi ne potrà chiedere una dotazione superiore. 
Qualora l'Amministrazione Comunale a supporto delle funzioni insediate, fatte le opportune 
considerazioni, lo ritenga necessario, ha la facoltà di chiedere una maggiore dotazione di 
aree per attrezzature pubbliche o generali valutate in base all'analisi delle attrezzature 
esistenti nel territorio comunale.  
Il Programma o Piano Attuativo dovrà interessare l'intero ambito di trasformazione. Il 
soggetto attuatore con la stipula della convenzione urbanistica si impegna alla realizzazione 
delle opere d'urbanizzazione dell'intero comparto e alla cessione, o qualora stabilito 
dall'Amministrazione Comunale, ovvero su richiesta degli attuatori del Piano o Programma, 
alla monetizzazione totale o parziale delle aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico o 
generale, calcolate sulla capacità edificatoria definita in sede di Piano o Programma 
Attuativo.
E' comunque sempre assentibile l'utilizzazione della massima capacità edificatoria prevista 
dal PGT per il comparto di trasformazione, tramite Variante al Piano Attuativo, sottoscritta da 
tutti i proprietari delle aree e fabbricati inseriti nel perimetro dello stesso.  
Gli ambiti di trasformazione potranno essere attuati in un'unica fase o attraverso stralci 
funzionali, preventivamente determinati nel rispetto di un disegno unitario d'ambito, ciò al fine 
di armonizzare la viabilità, la collocazione delle aree da destinare a servizi e la realizzazione 
delle reti tecnologiche, perseguendo le finalità di un corretto disegno urbano. In tale 
fattispecie, in sede di approvazione, il Piano o Programma Attuativo dovrà essere corredato 
per ogni stralcio funzionale da apposita convenzione urbanistica, che sarà sottoscritta tra le 
parti prima dell'attuazione dello stralcio, allegando idonee garanzie fidejussorie.  
Le disposizioni dell'Amministrazione Comunale sono prescrittive.  
La realizzazione del Piano o Programma è assentibile alle seguenti condizioni: 

l'attuazione degli stralci funzionali dovrà avvenire nel tempo previsto dalla propria 
specifica convenzione, stabilito dall'Amministrazione Comunale entro un massimo di 10 
anni dall'approvazione del Piano o Programma, durante il quale dovranno essere 
realizzate le opere di urbanizzazione e, previo collaudo favorevole, cedute o asservite al 
comune. Le aree destinate all'esecuzione delle opere di urbanizzazione e per attrezzature 
pubbliche o di uso pubblico dovranno essere cedute al Comune alla stipula della 
convenzione, fatta salva l'eventuale monetizzazione come sopra esposto;  

lo stralcio funzionale deve essere contiguo al tessuto edificato ed accessibile attraverso la 
viabilità pubblica, o da un altro stralcio funzionale, che soddisfi tali requisiti, già realizzato 
o in fase d'esecuzione, in ogni caso il lotto funzionale dovrà essere collegato alle opere 
d'urbanizzazione primaria di proprietà pubblica presenti sul territorio comunale.  

L'Amministrazione Comunale per esigenze viabilistiche o di pubblico interesse, quali ad 
esempio l'immediato recepimento delle aree a standard ecc., può subordinare l'approvazione 
del Piano o Programma, a prescindere che venga attuato in un'unica fase o a stralci 
funzionali, alla cessione e realizzazione, totale o parziale, delle opere di urbanizzazione 
nonché delle aree a standard, quest'ultime calcolate sulla capacità edificatoria definita in 
sede di Piano o Programma Attuativo.  
Sono consentite modeste modifiche alla perimetrazione o addizioni parziali dell'area oggetto 
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Relativamente ai criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica 
e idrologica, ai sensi dell'art.58 bis della L.R. 11.03.2005 n.12 e s.m.i., si rimanda 
integralmente ai contenuti del Regolamento Regione Lombardia n.7 del 
23.11.2017, pubblicato sul B.U.R.L. - Supplemento del 27.11.2017, modificato dal 
Regolamento Regionale n.7 del 28.06.2018, pubblicato sul B.U.R.L. - Supplemento 
del 03.07.2018 e dal Regolamento Regionale n.8 del 19.04.2019, pubblicato sul 
B.U.R.L. - Supplemento del 24.04.2019. 

Inoltre:

 Il piano terra di tutti i fabbricati deve essere posizionato ad un’altezza 
maggiore di 20-30cm rispetto all’asse stradale. 

 Tutti gli impianti tecnologici devono essere posizionati ad un’altezza maggiore 
di 50 cm dall’asse stradale. 

La vodagione degli ambiti dovrà avvenire esclusivamente tramite viabilità 
comunale esistente attivando se necessario servitù di passaggio su altre proprietà. 

L’attuazione dell’ambito è demandata alla verifica preventiva delle proprietà 
demaniali eventualmente ivi ricadenti, e successiva sdemanializzazione. 

In fase di cantiere, dovrà essere rispettata la normativa vigente relativa ai rifiuti, 
garantendo tutte le procedure atte ad impedire qualsiasi perdita o sversamento di 
liquidi e/o materiali nel terreno e/o corpi idrici adiacenti che potrebbero inquinare e/o 
alterare gli ecosistemi presenti. I materiali di risulta derivanti da attività edilizia 
dovranno essere smaltiti seguendo le normative attuali normate da disposizione; la 
dispersione delle polveri dovrà essere neutralizzata con la periodica e continua 
bagnatura delle superfici non asfaltate (soprattutto nei mesi d'estate). 

Nelle aree di stoccaggio del materiale, dovranno essere previste delle vasche di 
decantazione, raccolta, trattamento,smaltimento delle sostanze potenzialmente 
inquinanti. 

Inoltre si prescrive che i proprietari degli ambiti, prima della loro attuazione, dovranno 
verificare l'eventuale presenza di materiali inquinanti e nel caso mettere in atto le 
procedure previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di bonifiche.  

Per quanto concerne la protezione e la gestione delle acque si devono considerare i 
seguenti indirizzi:  

 I nuovi interventi di urbanizzazione devono prevedere adeguati sistemi di 
laminazione, tramite invasi temporanei delle precipitazioni meteoriche compreso 
l’eventuale trattamento delle acque di prima pioggia nei casi previsti dalla legge; 

 Il piano terra di tutti i fabbricati deve essere posizionato ad un’altezza maggiore di 
20-30cm rispetto all’asse stradale, fatte salve altezze superiori a fronte di uno studio 
geologico e idrogeologico propedeutico alla presentazione del Piano o Programma 
Attuativo;

 Tutti gli impianti tecnologici devono essere posizionati ad un’altezza maggiore di 50 
cm dall’asse stradale; 

 Prevedere di potenziare e progettare vasche di laminazione o dispositivi di raccolta 
acque piovane, anche con funzioni d’utilizzo delle stesse per l’irrigazione dei giardini 
o per usi dove può essere impiegata acqua di scarsa qualità. 


